
CULTURA

Botta erisposta
fra SSM e SSR
Retiradiofoniche
«Non c’èfuturo senzacultura!». Con questo
titoloilSindacato svizzero deimassmedia
(SSM) ha espresso inuncomunicato la propria
preoccupazione per i tagli imposti dallaSSR alle
redazioni culturali delle suereti radiofoniche
Espace 2, ReteDue, SRFKultur. Chiedendo di
«fermare questi tagli, dirispettare la
Concessione e dicoinvolgere maggiormente il
personale nelprocesso ditrasformazione
dell’azienda» il sindacato auspica che ilServizio
pubblico «rafforzi ilpanorama culturale
svizzero invece di indebolirlo ulteriormente in
questo momentocritico ».Immediata la
risposta dellaSSR,che ha ribadito il suo
impegno per la cultura, inparticolare per la
produzione audiovisiva emusicale elvetica. Inunapresa diposizione, il direttoregenerale della
SSR, GillesMarchand, ha sottolineato che
l’impresaradiotelevisiva tenta,inogni regione
linguistica delPaese, diraggiungere due
obiettivi: da unlato ampliare ilgusto del
pubblico perla cultura intutte le sue forme;
dall’altro, trovare la giusta combinazione di
vettoriper diffonderla.


